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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DELLA SUSSISTENZA DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Allegato A

 

Ai sensi dell Art. 26 del D.LGS. 81/ 2008 e s.m.i.

 

1. Valutazione preliminare rischi da interferenze per la gara di appalto inerente a: 

 

ESECUZIONE DI TUTTE LE OPERE E PROVVISTE OCCORRENTI PER ESEGUIRE GLI INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDI DEL PADIGLIONE POLIMEDICO DEL 
PRESIDIO OSPEDALIERO DI GALLARATE 

 

ASST VALLE OLONA di cui al VI° atto integrativo 
all Accordo di Programma Quadro in materia di Edilizia Sanitaria sottoscritto il 05 marzo 2013 (DGR 
n° X/855 del 25.10.2013)

 

Tipo di gara:

  

PROCEDURA APERTA  

Identificazione ambienti/aree/ locali ove debbono essere svolti i lavori:

 

I LAVORI VERTONO SUI 
SEGUENTI AMBIENTI (oltre alle aree di servizio al cantiere):

 

P.O. GALLARATE 

 

-

 

Padiglione POLIMEDICO (ala Ovest) n.6

 

piani fuori terra, (ala Est) n. 4 piani fuori terra

   

Altezza 
antincendio

 

Destinazioni principali

 

N° piani 
fuori terra

 

N° piani 
interrati

 

Pad.

 

Polimedico

 

Ala Ovest

 

m. 19.85

 

P.S.: Medicina Nucleare, Istologia 

 

Anatomia patologica;

 

P.T. Avis, Cup, uffici istologia 

 

anatomia patologica

 

P1 neurologia (degenza)

 

P2 oncologia (degenza)

 

P3 Med. Gen. Sez A (degenza)

 

P4 pediatria

 

(degenza e ambulatori)

 

P5 dialisi
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Pad. Polimedico 

 

Corpo Centrale

  

P.S. camera mortuaria

 

P.T. Chiesa

 

P1 Chiesa

 

2

 

1

 

Pad.

 

Polimedico

 

Ala Est

 

m. 12.00

 

P.S.:senologia (ambulatori);

 

P.T. Centro per la prev.

 

e cura del 
diabete (ambulaori)

 

P1 day hospital e ambulatori

 

P2 nefrologia, endocrinologia, 
dermatologia (degenza)

 

P3 Med. Gen. Sez B (degenza)
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così come meglio dettagliate nei documenti contrattuali (Relazioni Illustrative del Progetto Preliminare, 
progetto esecutivo, piano sicurezza e coordinamento)

  

2. Tipologia di lavoro svolta dalla Struttura Sanitaria nelle zone oggetto dei lavori 
appaltati: 
x attività di tipo sanitario;

 

x attività di gestione/manutenzione impianti e fabbricati;

  

nessuna attività;

  

altro: .

  

3. Presenza di addetti della Struttura Sanitaria, di pazienti e/o visitatori nella zona 
oggetto di gara di appalto: 

 

no;

  

si, ma senza interferenza con le attività di contratto;

 

x si, con interferenza con le attività di contratto

 

    Misura di gestione dell interferenza:

 

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO 
ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO;

  

lavoratori dipendenti

 

della Struttura Sanitaria che collaborano con la ditta appaltatrice/lavoratore

 

    autonomo;

 

x presenza di pazienti e/o visitatori: sì

 

    Misura di gestione dell interferenza:

 

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO 
ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO;

   

altro: ..;

  

4. Presenza di altre ditte appaltatrici /lavoratori autonomi 

 

no;

  

si, ma senza interferenza con le attività di contratto;

 

x si, con interferenza con le attività di contratto:

 

specificare: ;

 

-

 

ACCESSO ALLAREA DI CANTIERE NELLA QUALE SONO COLLOCATI AREE FUNZIONALI E/O 
IMPIANTI NON RAGGIUNGIBILI IN ALTRO MODO E NON ISOLABILI; 

 

-

 

DURANTE LE FASI DI TRASPORTO MATERIALI E DI CARICO/SCARICO.

 

VEDI ANCHE IL PROGETTO ESECUTIVO E IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

5. Conclusioni: 
x alla luce di quanto sopra, per i lavori in oggetto si rilevano interferenze e pertanto si procede alla

 

predisposizione e redazione del Documento preliminare di valutazione dei rischi di interferenza ;

  

alla luce di quanto sopra, per le attività in oggetto non sussistono gli estremi per l obbligatorietà

 

della redazione del

 

Documento di valutazione dei rischi di interferenza .
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Allegato B      DOCUMENTO preliminare DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA

 

Ai sensi dell Art. 26 del D.LGS. 81/ 2008 e s.m.i.

 

inerente alla  

GARA D APPALTO PER ESECUZIONE DI TUTTE LE OPERE E PROVVISTE OCCORRENTI PER ESEGUIRE 
GLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDI DEL PADIGLIONE 
POLIMEDICO DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI GALLARATE 

 

ASST VALLE OLONA  

PROCEDURA APERTA  

Il presente documento denominato DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI è redatto

 

ai 
sensi dell art. 26 comma 3 del D.Lgs 81/08.

 

In adempimento agli obblighi di cui all art. 26 del D.Lgs 81/08 a carico del Committente, vengono

 

riportate di seguito tutte le informazioni ed i riferimenti atti a documentare:

  

la fornitura, alle imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, di dettagliate informazioni sui 
rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di

 

emergenza adottate in relazione alla propria attività,

  

l attività di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai

 

rischi e la fornitura di informazioni necessarie ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i

 

lavori

 

dell ASST 

 

Valle Olona

 

committente e quelli dall azienda appaltatrice o lavoratore 
autonomo.

  

La presente relazione si riferisce ai lavori / servizi / forniture di:

  

Le lavorazioni previste, per quanto possibile, impegneranno un solo piano alla volta dell'edificio 
interessato e sommariamente consistono in:

   

Formazione di nuove zone filtro a prova di fumo tramite:

 

-

 

la rimozione degli attuali divisori, ove inadeguati;

 

-

 

la realizzazione di nuovi divisori e porte aventi le caratteristiche di resistenza al fuoco

 

prescritte;

 

-

 

la placcatura, ove necessario, delle pareti esistenti per il raggiungimento del grado di 
resistenza al fuoco desiderato;

 

-

 

l'opportuna sigillatura antincendio dei punti in cui i divisori sono attraversati 
dalla rete impiantistica;

  

-

 

creazione delle necessarie aperture di areazione;
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Smantellamento completo dell'attuale montalettighe (L24) presente nell'ala Ovest del 
Padiglione e sua sostituzione con un nuovo impianto montalettighe utilizzabile anche in 
caso di incendio, con creazione di nuova linea di alimentazione elettrica doppia (ordinaria 
+ emergenza) posata in alloggiamento

 

avente caratteristiche di resistenza al fuoco 
richieste dalla normativa vigente.

   

Creazione di aperture di areazione permanente prescritte dalla normativa vigente e 
attualmente assenti, in tutti i vani corsa degli ascensori e montalettighe presenti nel 
Padiglione.

   

Sostituzione delle porte di piano di tutti gli ascensori e montalettighe presenti nel 
Padiglione, con nuove porte aventi le caratteristiche di resistenza al fuoco previste dalla 
normativa antincendio.

   

Sostituzione di tutte le porte tagliafuoco esistenti dei vani scala e dei corridoi.

   

Creazione di una nuova canna fumaria "tipo shunt" in corrispondenza del cavedio esterno 
su via Bonomi, per consentire l'areazione permanente dei filtri a prova di fumo, da creare 
a tutti i piani, in corrispondenza degli sbarchi del nuovo montalettighe antincendio.

   

Posizionamento di nuovi punti di sgancio dell'alimentazione elettrica in corrispondenza 
dei filtri a prova di fumo, antistanti il nuovo montalettighe antincendio e dei due atri 
principali (ala est e ala ovest).

   

Nuovi impianti di chiamata infermieri ai piani di degenza dell'ala ovest, che si rendono 
necessari a causa della discontinuità visuale nei corridoi in cui verranno creati i nuovi filtri 
a prova di fumo.

   

Nuova illuminazione ordinaria, notturna e d'emergenza nei corridoi di degenza in cui verrà 
collocato un controsoffitto.

   

Collocazione, in tutti i corridoi dei piani dedicati alla degenza, di specule di riporto del 
segnale dei rilevatori di fumo presenti nei locali laterali.

   

Collocazione di magneti, collegati all'impianto di rilevazione incendi, in corrispondenza 
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delle porte tagliafuoco di nuova collocazione destinate a rimanere normalmente aperte.

   

Collocazione di nuovi rilevatori di fumo nei corridoi in cui verrà collocato un controsoffitto 
e nello spazio superiore ai controsoffitti con relativi dispositivi ottici di ripetizione di 
allarme.

   

Collocazione di nuovo impianto di raffrescamento e relativa nuova controsoffittatura della 
porzione centrale dell'ala Ovest al primo, secondo e terzo piano.

    

Identificazione ambienti / aree / locali ove debbono essere svolti i lavori:

 

PADIGLIONE POLIMEDICO,

 

così come meglio dettagliato

 

nei documenti contrattuali (Relazioni Illustrative del Progetto 
Preliminare, progetto esecutivo, piano sicurezza e coordinamento)

  

Affidati a (impresa appaltatrice / lavoratore autonomo):

    

Estremi dell ordine o contratto di affidamento lavori:           

Committente:

 

ASST VALLE OLONA  
Ufficio della Struttura Sanitaria deputato alla

 

gestione dell appalto/ lavoro: STRUTTURA AZIENDALE 
TECNICO   

PARTE 1 
INFORMAZIONI PRELIMINARI E ORGANIZZAZIONE IMPRESE APPALTATE 

 

ANAGRAFICA DEL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE:

 

RAGIONE SOCIALE COMMITTENTE  ASST Valle Olona  

 

SEDE LEGALE  Via A. da Brescia, 1

  

21052 Busto Arsizio (VA)

 

REFERENTI DEL COMMITTENTE PRESSO 
LUNITÀ LOCALE /SEDE SVOLGIMENTO

 

ATTIVITA

  

1. in fase di gara

  

RUP

  

2. in fase di

 

svolgimento

 

dell appalto
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ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PREVENZIONE DEL COMMITTENTE: 
LEGALE RAPPRESENTANTE BRAZZOLI DR. GIUSEPPE 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE E MEDICINA DEL LAVORO 

BOCCHIERI ING. ANDREA

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO MASTROIANNI ING. MASSIMILIANO 
DIRETTORE LAVORI da nominare

 

COORDINATORE SICUREZZA PROGETTAZIONE come da progetto esecutivo autorizzato

 

COORDINATORE SICUREZZA ESECUZIONE da nominare

   

ANAGRAFICA DELLO/DEGLI APPALTATORE/I: 
RAGIONE SOCIALE 

 

SEDE LEGALE  

NUMERO DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.

   

DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva

   

ISCRIZIONE AD EVENTUALI ALBI   

POSIZIONE INAIL N°

   

POSIZIONE INPS N°

   

POLIZZA ASSICURATIVA RCO  RCT N°

   

POLIZZA ANTINFORTUNISTICA N°

     

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PREVENZIONE DELLO/DEGLI APPALTATORE/I: 
LEGALE RAPPRESENTANTE  

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE:

   

REFERENTE PRESSO LUNITÀ LOCALE /SEDE

 

SVOLGIMENTO ATTIVITA

   

ADDETTI IMPIEGATI PER LAPPALTO IN OGGETTO

 

uomini

 

donne

 

p. 
handicap

 

< 18 anni

 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO 0

 

0

 

0

 

0
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LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO 0

 
0

 
0

 
0

 

TOTALI 0

 

0

 

0

 

0

 

TOTALE GENERALE 0

   

ANAGRAFICA DELLO/DEGLI SUB-APPALTATORE/I: 
RAGIONE SOCIALE  
SEDE LEGALE  
NUMERO DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.

   

DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva

   

ISCRIZIONE AD EVENTUALI ALBI   

POSIZIONE INAIL N°

   

POSIZIONE INPS N°

   

POLIZZA ASSICURATIVA RCO  RCT N°

   

POLIZZA ANTINFORTUNISTICA N°

     

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PREVENZIONE DELLO/DEGLI SUB-APPALTATORE/I: 
LEGALE RAPPRESENTANTE   

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE:

   

REFERENTE PRESSO LUNITÀ LOCALE /SEDE

 

SVOLGIMENTO ATTIVITA

   

ADDETTI IMPIEGATI PER LAPPALTO IN OGGETTO

 

uomini

 

donne

 

p. 
handicap

 

< 18 anni

 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO 0 0 0 0 
LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO 0 0 0 0 
TOTALI 0 0 0 0 
TOTALE GENERALE 0 
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PARTE 2 

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI, MISURE DI PREVENZIONE, SICUREZZA ED 
EMERGENZA (ai 

sensi dell art. 26 comma 1/b e comma 2 del D.Lgs 81/08) 

 

1. Quale principale fonte di informazione sui rischi specifici esistenti, viene consegnato all impresa 
appaltatrice/ lavoratore autonomo copia dell informativa ove sono indicati i rischi lavorativi specifici 
negli ambienti della Struttura Sanitaria. Informazioni di sicurezza rivolte alle imprese appaltatrici ed 
ai lavoratori autonomi per lavori affidati all interno della Struttura Sanitaria ai sensi dell art. 26 del 
Decreto Legislativo 81/08 : VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI PER 
APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

2. A completamento di quanto riportato nelle indicazioni informative si forniscono le seguenti 
informazioni:

  

2.1. Qualora significativo per la gestione dei rischi, specificare i percorsi per raggiungere la

 

posizione di lavoro dall ingresso della struttura sanitaria:

 

VEDI IL DOCUMENTO 
VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI PER APPALTATORI

 

(allegato C ), I FASCICOLI 
SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 

2.2. Tipologia di lavoro svolta dalla Struttura Sanitaria nelle zone oggetto dei lavori appaltati:

   

attività di tipo sanitario;

  

attività di gestione/manutenzione;

  

altro: attività amministrative

 

e di supporto.

  

2.3. Presenza di addetti della Struttura Sanitaria nella zona dei lavori, e/o lungo i percorsi

 

per accedervi e relativi orari per turni di lavoro, presenza di pazienti e/o visitatori:

  

no;

  

si, ma senza interferenza con le attività di contratto: 

  

si, con interferenza con le attività di contratto: 

 

                              Misura di gestione dell interferenza: VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI 
RISCHI INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL 
PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

  

                          

 

lavoratori dipendenti della Struttura Sanitaria che collaborano con la ditta

 

     appaltatrice/lavoratore autonomo: ;

  

presenza di pazienti e/o visitatori

  

     Misura di gestione dell interferenza: VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI 
RISCHI INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA 
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SICUREZZA DEL PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

   

altro: .............................................................................................................................

 

2.4. Disponibilità di servizi igienici, mensa, spogliatoi per la ditta appaltatrice/lavoratore

 

autonomo:

 

servizi igienici: ubicazione: ALLINTERNO DELLAREA DI CANTIERE a carico, cura e 
spese dell Appaltatore

 

spogliatoi: NO

  

; SI

 

: ubicazione: ALLINTERNO DELLAREA DI CANTIERE

 

a carico, 
cura e spese dell Appaltatore

 

mensa: NO

  

; SI 

 

: condizioni di accesso: ..

 

2.5. Pronto soccorso: Il primo soccorso è

 

organizzato in cantiere. E a disposizione il Pronto 

 

                                       Soccorso del Presidio Ospedaliero di Gallarate

 

2.6. Attrezzature di proprietà della Struttura Sanitaria messe a disposizione della ditta 
appaltatrice/lavoratore autonomo ed indicazione dell'eventualità di uso promiscuo:

   

circostanza prevista in contratto NO 

 

; SI : se si specificare: 

  

2.7. Impianti/macchine pericolose di proprietà del Committente che devono restare in     
funzione durante i lavori affidati, in prossimità degli stessi:

   

circostanza prevista: impianti e locali funzionali in uso ai Padiglioni e alle aree del 
Presidio Ospedaliero di Gallarate oggetto (DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
PREVENZIONE INCENDI )

 

di ristrutturazione manutenuti e gestiti da Appaltatori vari

  

circostanza non prevista.

  

2.8. Luoghi presso i quali è data la possibilità di organizzare un deposito dei materiali della

 

ditta affidataria:

  

circostanza prevista NO 

 

; SI : se si specificare: come descritto nei documenti di gara 
fra cui il PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  
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2.9. Informazioni sugli impianti a rete e alimentazione elettrica:

 

2.9.1. vedi i documenti di gara

 

2.9.2. Punti di alimentazione elettrica:

 

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL 
PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 

2.10. Rischio di esplosione o incendio

 

-

 

piano di emergenza e/o comportamento da adottare

 

in caso di emergenza:

 

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 
PER APPALTATORI (allegato C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO 
ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 

2.11. Lavori soggetti al Titolo IV del D.Lgs 81/08 Cantieri temporanei o mobili :

  

NO ; 

 

SI   

 

dare attuazione al Titolo IV del D. Lgs. 81/08 s.m.i. prima dell inizio dei lavori 

 

SONO PREVISTI E ALLEGATI PSC E POS (Piani Operativi di

 

Sicurezza

 

delle Imprese).

 

A norma di legge

 

e con la sottoscrizione del presente DUVRI, il Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione e l Impresa Affidataria dichiarano per le rispettive 
competenze

 

che i POS delle Imprese esecutrici sono

 

stati:

 

-

 

verificati nella congruenza da parte del datore di Lavoro dell Impresa Affidataria (ex D. 
lgs. 81/08 s.m.i., art. 97 comma 3 lettera b);

 

-

 

verificati nell idoneità da parte del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei 
lavori (ex D. lgs. 81/08 s.m.i., art. 92 comma 1 lettera b);

 

Dichiarano altresì che prima dell inizio dei lavori ciascuna Impresa Esecutrice ha 
trasmesso il proprio POS all Impresa Affidataria la quale previa verifica della congruenza 
rispetto al proprio POS lo ha trasmesso al Coordinatore della Sicurezza in

 

fase di 
Esecuzione.

 

A norma di legge e con la sottoscrizione del presente DUVRI, il Responsabile Unico del 
Procedimento nonché Responsabile dei Lavori consegna i

 

lavori (come da verbale

 

da 
allegare prima dell inizio dei lavori) che possono aver inizio avendo riscontrato l esito 
positivo delle verifiche di cui sopra.

 



 

12

  

PARTE 3 

 

VALUTAZIONE DEI POTENZIALI RISCHI INTERFERENTI RILEVATI 
ai sensi dell art. 26 comma 3 bis del D.Lgs 81/08 

Tipo di rischio

  

Fattori di rischio 
da attività del 
Committente 

C e/o

 

dell Appaltatore

 

A e

 

condizioni di 
esposizione

  

Ambiente 
a

 

possibile

 

potenziale

 

rischio

  

Valutazione

  

Misure specifiche 
per

 

eliminare/ridurre

 

i 
rischi da

 

interferenze

  

Costo delle misure di sicurezza

  

Responsabile

 

attuazione

 

delle misure 
di

 

sicurezza

  

Tutti i rischi 
lavorativi

 

specifici negli

 

ambienti della

 

Struttura 
Sanitaria

   

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I 
FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO ESECUTIVO, IL 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

MISURE DI SICUREZZA AGGIUNTIVE DI TIPO 
ORGANIZZATIVO 

1.

 

DATO ATTO CHE I LAVORI DETERMINANO UNA 
TEMPORANEA RIDUZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA 
PRESENTI, LA DITTA AFFIDATARIA DEVE GARANTIRE LA 
PRESENZA, AL PIANO OGGETTO DI LAVORI, DI 
ALMENO N. 2 LAVORATORI in possesso di abilitazione 
tecnica a rischio alto rilasciata da un Comando 
Provinciale dei VV.F.

 

e in possesso di dotazioni 
antincendio proprie.

 

2.

 

DURANTE LE FASI DI LAVORO SUI PERCORSI 
ORIZZONTALI, IN CASO DI EMERGENZA I SUDDETTI 
LAVORATORI OPERERANNO A COMPENSAZIONE DELLA 
TEMPORANEA RIDUZIONE DELLE MISURE DI 
SICUREZZA, IN SINERGIA CON LE SQUADRE 
ANTINCENDIO DELLA ASST.

 

3.

 

DURANTE LE FASI DI LAVORO SUI PERCORSI VERTICALI 
(es. sostituzione montalettighe), IN CASO DI 
EMERGENZA I SUDDETTI LAVORATORI OPERERANNO IN 
SINERGIA CON LE SQUADRE ANTINCENDIO DELLA ASST.

 

SI ALLEGA DIAGRAMMA DI FLUSSO DI GESTIONE DELLE 
EMERGENZE DI PRESIDIO OSPEDALIERO.

 

Per i rischi interferenziali 
correlati ad agenti fisici, 
chimici, biologici nonché 
necessità di formazione, 
informazione e 
addestramento: oneri già 
computati nella sicurezza di 
cantiere e lavorazioni speciali

  

Per i rischi interferenziali di 
tipo organizzativo: 

 

-

 

euro 2.225,00 oltre IVA per 
costo di n. 2 set di presidi 
antincendio

 

-

 

euro 5.440,00 oltre IVA

 

per costo

 

di abilitazione 
tecnica e costo di giornate 
lavorative in formazione di n. 
10 operatori.

 

In fase di 
affidamento 
e fino alla 
consegna 
dell area dei 
lavori: 
Committente 
(RUP e 
Responsabile 
SPPMPL) e 
ruoli della 
sicurezza.

  

In fase di 
esecuzione: 
Impresa 
Affidataria e 
ruoli della 
sicurezza

 

Per tutti i rischi

 

interferenziali

  

Tutti i rischi

 

Interferenziali

 

declinati nelle 
diverse 

tipologie 
(biologico, 

chimico, fisico, 
incendio ed 
esplosione, 

rischi 
infortunistici, 

utilizzo 
apparecchiature 

e impianti)

  

TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA da rischi interferenziali

 

= 7.695,00 euro

  

NOTA: oneri specifici per la sicurezza di cantiere e lavorazioni speciali

 

= 

   

32.677,91 
euro di cui al computo metrico parte integrante del progetto esecutivo.

  

NOTA 

 

il presente documento verrà integrato, a seguito di aggiudicazione definitiva,

 

con le eventuali ulteriori soluzioni 
tecniche e/o tecnologiche migliorative volte sia all ottimizzazione degli apprestamenti di sicurezza del cantiere necessari a

 

garantire la continuità sanitaria, che all'organizzazione di misure protettive e integrative

 

in relazione ai rischi di sicurezza 
degli ambienti ospedalieri nonché la manutenibilità dell opera
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PARTE 4 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

(ai sensi dell art. 26 commi 2 e 3 del D.Lgs 81/08) 

 

Lespletamento degli obblighi di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione,

 

viene 
attuata con i seguenti provvedimenti:

  

a)

 

Attuazione immediata delle misure operative riportate nel presente documento;

 

b)

 

Osservanza delle precauzioni riportate nelle indicazioni informative relative ai rischi lavorativi 
specifici negli ambienti della Struttura Sanitaria e le misure di prevenzione ed emergenza . 
Informazioni di sicurezza rivolte alle imprese appaltatrici ed ai lavoratori autonomi per lavori 
affidati all interno della Struttura Sanitaria ai sensi dell art. 26 del Decreto Legislativo 81/08, con 
particolare riferimento a quando indicato nel punto ove sono riportate le Misure di prevenzione 
per imprese e lavoratori autonomi e Misure di emergenza per imprese e lavoratori autonomi : 

 

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI PER APPALTATORI

 

(allegato 
C ), I FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO.  

 

c)

 

Attuazione immediata del flusso di informazioni specifiche mediante il presente documento;

 

d)

 

Predisposizione, da parte dell Appaltatore/Lavoratore Autonomo, dei documenti relativi alla 
sicurezza del lavoro dell appaltatore/ lavoratore autonomo così come riportato nelle indicazioni 
informative di cui al punto precedente , da consegnare a questa Struttura Sanitaria:

  

VEDI IL DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI PER APPALTATORI (allegato C ), I 
FASCICOLI SULLA SICUREZZA DEL PROGETTO ESECUTIVO, IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO.  

 

e)

 

Reciproca informazione con i Responsabili di altre Ditte eventualmente operanti nella stessa zona 
di lavoro per eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i rispettivi lavori;

 

f)

 

Periodiche riunioni di coordinamento, in cui si comunicano anche le seguenti informazioni: 
nominativi RLS (Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza), nome/ i Medici Competenti della 
Struttura Sanitaria e di quelli della ditta aggiudicataria;

 

Prossimo incontro previsto per il giorno:

 

PRIMA DELLAFFIDAMENTO DEI LAVORI

 

g)

 

Lappaltatore/Lavoratore Autonomo deve dare immediata informazione alla Struttura Sanitaria di 
ogni situazione di rischio anche dipendente dalla Struttura Sanitaria o di altre ditte presenti, della 
quale venga a conoscenza durante la propria attività presso la Struttura Sanitaria.
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h)

 

Ulteriori osservazioni:

 

La ditta appaltatrice si impegna a: 

  

fornire, preventivamente all avvio dell attività, l elenco del personale che accederà/sarà 
impegnato presso la Struttura Sanitaria qualora non sia già stato consegnato ad altro ufficio di 
questa ASST 

 

Valle Olona , nel formato richiesto da questa ASST 

 

Valle Olona ;

  

attuare la formazione ed informazione al proprio personale che accederà presso la struttura 
della Struttura Sanitaria in merito alle misure di prevenzione e controllo generali e specifiche

 

contenute nella documentazione ricevuta dalla Struttura Sanitaria. e a quanto richiamato nei 
verbali delle riunioni di coordinamento della sicurezza ex art. 26 D.Lgs 81/08 dandone riscontro 
a questa Struttura Sanitaria;

   

dotare il proprio personale di tesserino di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore e l indicazione del datore di lavoro;

  

Consegnare i documenti previsti nel presente DUVRI.

  

l) Materiale informativo/ documentazione allegata

 

(PUBBLICATI IN GARA):

    

DIAGRAMMA DI FLUSSO GESTIONE EMERGENZE DI TIPO INCENDIO 

 

OPUSCOLO AMIANTO 

 

PROGETTO ESECUTIVO COME DI SEGUITO ARTICOLATO:

  

G-001

 

      Relazione Tecnica

  

G-010

 

Capitolato Speciale d'Appalto

  

G-011

 

Quadro Economico

  

G-012

 

Cronoprogramma dei lavori

  

G-021

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento

  

G-022

 

Computo metrico Oneri della Sicurezza

  

G-101

 

Layout di cantiere -

 

Fasi di lavorazione

  

OPERE EDILI E AFFINI 

 

A-021

 

Computo metrico estimativo Opere edili

  

A-031

 

Elenco prezzi unitari Opere edili

  

A-041

 

Analisi

 

prezzi

  

A-101

 

Inquadramento  urbanistico

  

A-201

 

Pianta Piano Seminterrato  (Stato di fatto-Comparativa-Stato 
Futuro)

  

A-202

 

Pianta Piano Terra  (Stato di fatto-Comparativa-Stato Futuro)

  

A-203

 

Pianta Piano Primo  (Stato di fatto-Comparativa-Stato Futuro)

  

A-204

 

Pianta Piano Secondo  (Stato di fatto-Comparativa-Stato 
Futuro)
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A-205

 

Pianta Piano Terzo  (Stato di fatto-Comparativa-Stato Futuro)

  

A-206

 

Pianta Piano Quarto  (Stato di fatto-Comparativa-Stato 
Futuro)

  

A-207

 

Pianta Piano Quinto  (Stato

 

di fatto-Comparativa-Stato 
Futuro)

  

A-208

 

Pianta Piano Sesto  (Stato di fatto-Comparativa-Stato Futuro)

  

A-301

 

Sezioni

  

IMPIANTI MECCANICI  

M-CME

 

Computo Metrico Estimativo Imp. Meccanici

  

M-
RT 

Relazione Tecnica Imp. Meccanici

  

M-CS

 

Capitolato Speciale d'Appalto Impianti Meccanici

  

M-001

 

Pianta Piano Primo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Aeraulica

  

M-002

 

Pianta Piano Secondo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Aeraulica

  

M-003

 

Pianta Piano Terzo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Aeraulica

  

M-004

 

Pianta Piano Primo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Linee Frigorifere

  

M-005

 

Pianta Piano Secondo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Linee Frigorifere

  

M-006

 

Pianta Piano Terzo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Linee Frigorifere

  

M-007

 

Pianta Piano Copertura -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Distribuzione Linee Frigorifere

  

M-008

 

Pianta Piano Primo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Schemi 
Frigoriferi -

 

Elettrici

  

M-009

 

Pianta Piano Secondo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Schemi Frigoriferi -

 

Elettrici

  

M-010

 

Pianta Piano Terzo -

 

Impianto di Condizionamento -

 

Schemi 
Frigoriferi -

 

Elettrici

  

IMPIANTI ELETTRICI 
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E-CME

 

Computo Metrico Estimativo Imp. Elettrici

  

E-
RT 

Relazione Tecnica Imp. Elettrici

  

E-001

 

Pianta Piano Int. -

 

Distribuzione

  

E-002

 

Pianta Piano Primo -

 

Illuminazione -

 

FM 

 

E-003

 

Pianta Piano Secondo -

 

Illuminazione -

 

FM

  

E-004

 

Pianta Piano Terzo -

 

Illuminazione -

 

FM 

 

E-005

 

Pianta Piano Sesto -

 

Distribuzione

  

E-006

 

Pianta Piano Copertura -

 

Distribuzione

  

E-007

 

Pianta Piano Interrato -

 

Speciali

  

E-008

 

Pianta Piano Terra -

 

Speciali

  

E-009

 

Pianta Piano Primo -

 

Speciali

  

E-010

 

Pianta Piano Secondo -

 

Speciali

  

E-011

 

Pianta Piano Terzo -

 

Speciali

  

E-012

 

Pianta Piano Quarto -

 

Speciali

  

E-013

 

Pianta Piano Quinto -

 

Speciali

  

E-014

 

Pianta Piano Copertura -

 

Speciali

  

E-101

 

Schema a blocchi distrib. energia elettrica

  

E-102

 

Schema a blocchi Rivelazione Fumi

  

E-103

 

Schema a blocchi Chiamata Infermieri
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E-104

 

Schematico Imp. Meccanici

  

E-201

 

QEI-P1-

 

Neurologia

  

E-202

 

QEI-P2-

 

Oncologia

  

E-203

 

QEI-P3-Medicina  Generale

  

E-204

 

QE-CDZ

  

E-205

 

QE-Commutazione ascensore antincendio
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Allegato C      VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI PER APPALTATORI 

Ai sensi dell Art. 26 del D.LGS. 81/2008 e s.m.i.

  

Struttura del documento

 

Il presente documento fornisce la chiave di lettura agli appaltatori e ai subappaltatori della tabella di 

valutazione dei rischi interferenziali che la ASST 

 

Valle

 

Olona

 

ha redatto per informare, in modo dettagliato, 

sui rischi specifici esistenti negli ambienti di lavori ospedalieri in cui il personale delle ditte esterne possano 
essere destinati ad operare. 

 

La presente guida è parte integrante dei documenti previsti dal Decreto Regionale D.G. Sanità Regione 
Lombardia-

  

n. 14521 del 29 dicembre 2009 avente ad oggetto Linee di indirizzo per la redazione del 
documento unico di valutazione dei rischi di interferenza .

 

La tabella di valutazione dei rischi interferenziali qui allegata è così composta (

 

= documento non pertinente;   

 

= documenti pertinente e allegato): 

  

Legenda e descrizione dei rischi. Questo documento elenca e descrive tutti i fattori di rischio tipici 

 

     degli

 

ambienti di lavoro della ASST 

 

Valle Olona

 

declinando, per ognuno di essi, l interferenzialità di 

 

     detti fattori con le attività esternalizzate, la valutazione del rischio e il criterio di gestione del rischio 

 

     adottato.  

   

Tabelle / schede di rischio del seguente sito

  

Busto A.

 

Saronno

 

Gallarate

 

Somma L.

 

Angera

 

Casa Circ.

 

Distretti

         

Questo documento elenca e descrive la valutazione dei rischi suddivisa per padiglione, piano e unità operativa.

   

Censimento dei manufatti contaminati da amianto.  Questo documento elenca e descrive la 

 

     diffusione dell amianto friabile e cemento amianto nei Presidi Ospedalieri suddivisa per Presidio, sito, 

 

     tipo di amianto, quantificazione delle superfici contaminate e ultime misure di fibre/litro aerodisperse.
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Misure generali di sicurezza prescritte dall ASST 

 

Valle Olona

 

alle

 

imprese appaltatrici

 

Oltre a quanto sopra riportato qui di seguito la ASST 

 

Valle Olona

 

elenca le prescrizioni generali al fine di 

eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre

 

al minimo i rischi da interferenze, ai sensi di quanto previsto 
dall art. 26 del Decreto Legislativo n. 81/2008 smi.

 

1 

 

il personale esterno deve conoscere il proprio piano operativo di sicurezza (POS) o, in caso di 
subappalto, piano di sicurezza sostitutivo (PSS) ed essere adeguatamente formato/ informato e addestrato 
su quanto in esso previsto.

 

2 

 

il personale esterno, per le parti di competenza, deve conoscere il capitolato di appalto ed essere 
adeguatamente formato/ informato e addestrato alla gestione

 

ed esecuzione in sicurezza delle attività 

oggetto di lavori/servizi/ forniture sia per il personale stesso che per i lavoratori dell ASST 

 

Valle Olona

 

e i cosiddetti terzi pazienti e visitatori .

 

3 -

 

il personale esterno deve conoscere i pericoli, la valutazione dei rischi e le misure generali di 
prevenzione e protezione di quelli interferenziali descritti nel presente documento e nelle allegate tabelle;

 

4 

 

il personale esterno deve avere a disposizione ed indossare i dispostivi di protezione individuale ed in 
generale l attrezzatura di lavoro previsti per il contenimento dei rischi specifici propri e di quelli 
interferenziali. I suddetti dispositivi di protezione devono rispondere alla normativa vigente non solo in 
termini di marcatura CE ma anche in termini di appropriatezza al pericolo cui sono destinati e al livello 
quantitativo atteso di abbattimento del rischio. Pertanto, in termini generali, la protezione delle vie aree da 
agenti biologici si rende necessaria e attuata perlomeno con l utilizzo di mascherine filtranti di classe FFP2 e 
quella da agenti chimici si rende necessaria ed attuata con l utilizzo di maschere o semi-maschere dotate di 
filtri specifici per l agente chimico da cui si vuole ottenere adeguata protezione.

 

5 

 

il personale esterno non può accedere ai locali dell ASST 

 

Valle Olona

 

senza una preventiva 

autorizzazione da parte del dirigente o del preposto dei locali stessi. Alcuni siti dell ASST 

 

Valle Olona

 

non sono sempre presidiati e pertanto l accesso ad essi è consentita previa autorizzazione da parte degli 

uffici competenti

 

dell ASST 

 

Valle Olona.

 

6 

 

all interno dell ASST 

 

Valle Olona

 

vi sono siti ad accesso regolamentato (zone di rispetto, zone ad 

accesso controllato, zone con divieto di accesso). Questi siti sono regolamentati da protocolli specifici 
formalmente presenti nei siti stessi e conosciuti dai dirigenti e dai preposti dell Ospedale. Di seguito si 
dettagliano i tipi di siti cui ci si riferisce:

 

a-

 

zone classificate  A e B  relativamente al rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti 
(principalmente: radiologie, radioterapie,  medicine nucleari e sale operatorie);
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b-

 

zone ad accesso controllato per la presenza di farmaci chemioterapici (farmacie, oncologie, 
medicine oncologiche, ambulatori, day-hospital);

 

c-

 

zona di accesso controllato per la presenza di radiazione laser visibile e non visibile (sale operatorie, 
ambulatori di oculistica, recupero e rieducazione funzionale).

 

d-

 

zona di accesso controllato per la contemporanea presenza di sostanze chimiche tossiche utilizzate

 

per la diagnosi in vitro (formaldeide, toluene, xilene, alcooli, reagenti) e per il rischio biologico 
(laboratori di analisi, anatomie patologiche, centri trasfusionali).

 

e-

 

zone di accesso controllato per la presenza di gas anestetici (tipicamente i locali di gruppo 2 
classificati tali ai sensi della norma CEI 64-8/sezione 710). 

 

f-

 

zone di accesso controllato per la manipolazione deliberata di agenti biologici dei gruppi  superiori 
al 2 ai sensi dell allegato XLVI del Decreto Legislativo n. 81/2008 (principalmente laboratori, 
anatomie patologiche, broncopneumologia, malattie infettive).

 

g-

 

siti confinati per la presenza di numero di fibre di amianto friabile per litro/aria superiore al limite di 
accessibilità previsto dalla normativa (TLV pari a 10 ff/l);

 

h-

 

zone ad accesso limitato per elevati campi magnetici ed elettromagnetici (RMN)

 

7 

 

Le strutture sanitarie sono classificate a rischio alto per emergenze

 

di tipo incendio. Il personale esterno 
è tenuto a

 

adottare tutte le misure di prevenzione delle emergenze e pertanto la gestione e le esecuzione 
delle attività oggetto

 

di lavori/servizi/ forniture deve essere reso tenendo conto di questo obiettivo 
generale. In caso di insorgenza di una emergenza, il personale esterno ha il compito di porsi in salvo 
seguendo la

 

cartellonistica di sicurezza e le indicazioni che verranno date dall eventuale personale 

dell ASST 

 

Valle Olona

 

presente in loco; in caso di assenza di detto personale (per esempio in spazi 

comuni o confinati), il personale esterno ha il compito di avvisare

 

subitamente la Unità Operativa 

presidiata dell ASST 

 

Valle Olona

 

più adiacente al luogo in emergenza

 

o, in base a criterio di 

tempestività, il centralino/portineria. Il personale esterno deve

 

intervenire, in base alla formazione e alle 
abilitazioni, ai fini del contenimento dell emergenza all interno dei siti preventivamente consegnati 

dall ASST 

 

Valle Olona

 

(cantieri, locali adibiti ad uso esclusivo dall Appaltatore). Un eventuale intervento 
di contenimento dell emergenza di tipo incendio in altri spazi di uso comune (spazi comuni) potrà essere 
effettuato dal personale esterno solamente se formato ed abilitato con corsi di formazione specifici

 

e 
riconosciuti. Anche in questo caso, compito principale del personale esterno è comunque quello di avvisare 

subitamente la Unità Operativa presidiata dell ASST 

 

Valle Olona

 

più adiacente al luogo in emergenza

 

o, 

in base a criterio di tempestività, il centralino/portineria.

  

Il diagramma di flusso di gestione dell emergenza di tipo incendio è allegato al presente DUVRI.

 

8 

 

I percorsi di viabilità tramite automezzi del personale esterno devono rispettare le regole stradali 
vigenti e la segnaletica presente nei Presidi Ospedalieri. Nei Padiglioni i percorsi del personale esterno 
devono rispettare l insieme delle misure di sicurezza generali indicati nei presenti documenti e le eventuali 
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ulteriori disposizioni indicate dagli Uffici competenti dell ASST 

 

Valle Olona

 

cui il personale esterno deve 

sempre riferirsi.

 

9 

 

E fatto divieto per il personale esterno di utilizzo di qualsiasi impianto, locale, dispositivo, materiale, 

sostanza e preparato dell ASST 

 

Valle Olona

 

eccetto per specifici casi formalmente concordati.

  

Ulteriori Misure di sicurezza prescritte dall ASST 

 

Valle Olona

 

alle imprese appaltatrici

 

LASST dispone le seguenti prescrizioni generali che l Appaltatore deve attivare diligentemente:

 

1.

 

progettare, pianificare ed eseguire i lavori affidati nei termini previsti e nel rispetto delle 
prescrizioni di

 

sicurezza del presente DUVRI e del PSC;

 

2.

 

verificare, ove il caso correggere e comunque garantire che i POS delle Imprese coinvolti nei 
lavori siano rispettosi e mai in contrasto col  presente DUVRI e col PSC;

 

3.

 

garantire che gli impianti in uso nei presidi ospedalieri oggetto di parziale modifica e 
riqualificazione in seno ai lavori affidati vengano gestiti in sicurezza senza interruzioni di servizio 
dovuta imperizia, incuria, negligenza e comunque non preventivamente concordate con la 
Dirigenza Ospedaliera;

 

4.

 

garantire che, in particolare gli impianti critici quali rete gas medicali, impianti elettrici e speciali, 
siano oggetto di particolare attenzione e

 

sinergica cooperazione con la Dirigenza Ospedaliera al 
fine di eliminare rischi di disservizio nonché rischi dovuti a bassi livelli di sicurezza nelle fasi di 
intervento;

 

5.

 

garantire la disponibilità di accesso in sicurezza a Imprese delegate dall ASST 

 

Valle Olona

 

per la 
conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle centrali e della rete impiantistica 
presente;

 

6.

 

garantire che, nello svolgimento dei lavori, le attività sanitarie e i servizi trasversali a essi correlati 
non subiscano interruzioni

 

7.

 

Con riferimento alla descrizione del padiglione oggetto di lavori, svolgere i lavori in una fascia

 

oraria inclusa nella fascia oraria 8 

 

17 (con sospensione nella fascia oraria 12-13) dei giorni feriali 
(fatte salve specifiche deroghe autorizzate dal Responsabile del Lavori) e inoltre, 
specificatamente per i lavori comportanti demolizioni importanti che inducono vibrazioni ai piani 
sotto/sovrastanti, prevedere:

 

-

 

la loro temporanea sospensione al di fuori delle attività sanitarie elettive e in urgenza;

 

-

 

la loro temporanea sospensione qualora il personale del Reparto segnali disagio eccessivo;

 

8.

 

rispettare in ogni caso l indicazione di sospensione temporanea dei lavori di demolizione per 
sopravvenienti esigenze sanitarie del

 

Presidio ospedaliero;

 

9.

 

prevedere e rispettare la separazione dei percorsi degli accessi e dei percorsi dal e al cantiere 
(incluse le aree ad esso aggregate per le attività di logistica, deposito, raccolta temporanea dei 
materiali di risulta) rispetto ai percorsi del personale dell ASST-

 

Valle Olona

 

e dei pazienti, sia 
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negli spazi comuni all aperto che all interno dei padiglioni (collegamenti verticali, percorsi di 
piano);

 

10.

 

garantire che tutti i materiali, presidi, attrezzature, confinamenti vengano forniti, approntati, 
utilizzati nel rispetto della normativa di sicurezza sia per quanto concerne gli aspetti materiali 
(esempio: rischi meccanici, rischi fisici fra cui rumore e vibrazioni) sia per quanto concerne i rischi 
immateriali (esempio: organizzativi);

 

11.

 

provvedere affinché, dall area oggetto di lavori,

 

non siano possibili proiezioni, cadute, esalazioni 
di agenti fisici, chimici, biologici (esempio: polveri, polveri contaminate, vibrazioni e rumore in 
eccesso sia a quanto consentito per legge in materia occupazionale sia a quanto necessario

 

e 
comunque opportuno all interno di ospedali), adottando misure di prevenzione e protezione 
specifiche quali impianti portatili di aspirazione e filtrazione dell aria dei locali oggetto di 
demolizione nonché intercapedini fonoassorbenti e ammortizzatori di vibrazioni;

 

12.

  

con riferimento ai siti contaminati o potenzialmente contaminati da amianto, rispettare le 
evidenze documentali agli atti dei documenti di gara, non disturbare l amianto presente nonché, 
qualora durante l esecuzione dei lavori di demolizione

 

venissero messi in luce locali altrimenti 
non raggiungibili quali (esempio: cavedi) con presenza di materiali a sospetta matrice d amianto, 
avvisare subitamente la Dirigenza Ospedaliera al fine del coinvolgimento della Struttura SPPMPL 
dell ASST 

 

Valle Olona

 

per le conseguenti e congiunte verifiche del caso (a carico, cura e spese 
dell Appaltatore) con correlata temporanea sospensione delle attività che comportano 
esposizione a detta matrice

 

13.

 

cooperare alla gestione delle emergenze (vedi oneri per la sicurezza da rischi interferenziali)

  

Riferimento principe rimane il D. Lgs. 81/08 s.mi.

  

Si precisa inoltre che le informazioni fornite saranno improntate ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti del personale

 

interessato, ai sensi del D.Lgs n. 
196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

  

In particolare, ai base a quanto stabilito sensi dell'art. 13 del D Lgs .n. 196/2003 i dati forniti saranno 
trattati per

 

finalità di gestione amministrativa

 

dell'iniziativa; il conferimento dei dati è obbligatorio e il 
trattamento sarà effettuato attraverso modalità cartacee e informatizzate.

  

In ogni momento il personale interessato potrà esercitare i diritti nei confronti del titolare del 
trattamento ai sensi

 

dell'art. 7 del Codice della Privacy: cancellazione, aggiornamento, rettificazione 
ovvero integrazione dei dati, ecc.

  

Titolare del trattamento è la Struttura Sanitaria.

 

Lappaltatore/ lavoratore autonomo è responsabile, nei confronti sia dell Amministrazione della 
Struttura Sanitaria che di terzi, del trasferimento degli obblighi e delle informazioni del presente 
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articolo agli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi da lui incaricati all interno della Struttura 
Sanitaria.

  

Busto Arsizio, lì

     

Per la ASST Valle Olona

  

Responsabile Unico del Procedimento

  

____________________________________

   

Responsabile SPPMPL

    

____________________________________

   

Direttore Lavori

     

____________________________________

   

Coordinatore sicurezza per l esecuzione

  

____________________________________

    

Per la Ditta

 

Aggiudicataria

  

Rappresentate Legale

     

____________________________________

 

(se delegato allegare delega con CI)

  


